27 gennaio 1945

Cari genitori, dopo un lungo viaggio sono arrivato in Polonia. 
Credo di aver visto il luogo più brutto di questo povero mondo.

Io e la mia squadra alle 9.30 di quest’oggi siamo arrivati con dei carri armati nel campo di concentramento di Auschwitz – Birkenau, il più grande di tutti, mi hanno spiegato gli altri soldati. Non potreste mai immaginare uno scenario di questo tipo.

Ci sono capelli e vestiti accatastati per terra, in buche scavate nel terreno ci sono centinaia e centinaia di corpi senza vita di tutti quelli che secondo Hitler non andavano bene. Per fortuna non abbiamo trovato solo cose raccapriccianti, ma anche persone che per miracolo sono sopravvissute, si possono contare le loro ossa da quanto sono magre, sono denutrite e malate.

In questo posto d’inferno ci sono uomini, donne bambini, questi ultimi sono pochissimi perché sono stati quasi tutti uccisi nelle camere a gas.

La prima cosa che abbiamo fatto è stata quella di tranquillizzarli e rincuorarli, intanto cinque di noi li nutrivano e io e un altro soldato gli prestavamo cure mediche. Nel tardo pomeriggio otto soldati, me compreso, siamo andati a fare un sopralluogo negli edifici,nei treni e nelle camere dalla morte, alcuni di noi non sono riusciti ad entrare,altri invece sì. Verso le 20.15 ho mandato un comunicato alla base a Mosca, con scritto tutto quello che abbiamo trovato quest’oggi. 
I superstiti se ne andranno dal campo domani. Io dovrò proseguire per Berlino con il mandato di arresto per i nazisti.

Mi mancate moltissimo e spero di tornare a casa il prima possibile.

Mille saluti a tutti. Vi voglio bene!

Da vostro figlio Dimitri.  
Alexia Mancuso  classe 3A

